
Cari amici di Gibellina,
il 2008 è appena arrivato portando con sé due notizie riguardanti la questione ATO.

La prima è buona.
Stanno  arrivando,  in  questi  giorni,  le  lettere  della  Serit  Sicilia  con  cui  si  comunica
l'ANNULLAMENTO  DELLE  CARTELLE  ESATTORIALI  RELATIVE  ALLA  TIA  2005.  Le  lettere
rappresentano il segno tangibile del raggiungimento del risultato che il comitato Mosaico
si  era  posto  fin  dalla  sua  nascita:  appurare  l’  incompetenza  della  Belice  Ambiente  a  
determinare le tariffe e non solo. L’annullamento delle bollette è LA CHIARA AMMISSIONE
DELL’ERRATA  APPLICAZIONE  DELLA  LEGGE  DA  PARTE  DELLA  SOCIETÀ  BELICE  AMBIENTE,
come ha fatto rilevare più volte il  comitato MOSAICO e tutti  quei cittadini che hanno
sostenuto attivamente la sua battaglia. 
IL COMITATO MOSAICO HA RAGGIUNTO, A GIBELLINA, LO SCOPO CHE SI ERA POSTO.

La seconda notizia, invece, non è buona come la prima: a quanto ci risulta, tra poco
arriveranno le “nuove bollette” per il 2005, quelle contenenti lo “sconto del 30%” come
stabilito  dal  nostro  Consiglio  comunale  con  delibera  n.  11  del  27/02/06.  SECONDO IL
NOSTRO CONSIGLIO COMUNALE LO SCONTO CHE GIBELLINA MERITA  È  SOLO DEL  30%.
Difatti, anche se la nuova tariffa 2005 comporterà un risparmio per la comunità gibellinese
di  circa  €  160.000  (che  altrimenti  sarebbero  state  ingiustamente  sottratte  dalle  nostre
tasche),  il  comitato  MOSAICO  considera  lo  sconto  L'ENNESIMA  SCELTA  CRITICABILE
BASATA SU RAGIONI PROFONDAMENTE SBAGLIATE. 
MA COSÌ HANNO DECISO PER VOI.

Cogliamo questa occasione per fare  un bilancio dell'attività del comitato MOSAICO nei
due anni di attività. Il comitato MOSAICO nasce nel novembre 2005 e si è subito allargato
alle altre comunità limitrofe a Gibellina divenendo sin da subito la “spina del fianco” della
Belice Ambiente  e dei Consigli  comunali  del comprensorio. Sin dall'inizio, l'obiettivo del
Comitato  è  stato  il  contrasto  della “mala gestione politicizzata” di  un  organismo  che
avrebbe dovuto avere un ruolo rilevante nella gestione dei rifiuti. Il lavoro del Comitato
MOSAICO si è concentrato da subito sull'annullamento delle tariffe del 2005 emesse dalla
società e apparse illegittime e economicamente insostenibili. 

Grazie alla vostra numerosissima e costante approvazione, in questi  anni MOSAICO ha
diramato più di 100 comunicati alla stampa e alla popolazione, ha sottoposto numerosi
documenti all'approvazione dei Consigli comunali, ha avuto tantissimi incontri con politici,
istituzioni locali, nazionali ed europee, ha operato un costante monitoraggio dell'operato
della Belice Ambiente, è stato più volte presente in Tv (Mi Manda RaiTre il 23 dicembre 05
e  Unomattina  il  10  ottobre  07)  e  su  internet  (con  il  sito  www.comitatomosaico.it)
acquisendo  credibilità  nei  vostri  confronti.  MOSAICO  ha  affermato,  sin  dall'inizio  della
battaglia,  che  per  raggiungere  il  risultato  avrebbe  anche  fatto  ricorso  alla  giustizia
tributaria  assicurando  sostegno legale gratuito  ai  cittadini. Il  comitato MOSAICO lo ha
fatto  quando sono arrivate  le  “cartelle  esattoriali”  depositando  più  di  500  ricorsi  alla
Commissione tributaria di Trapani. 



Nel frattempo, soprattutto durante le campagne elettorali per le provinciali, politiche e
regionali  del  2006,  diversi  gruppi  politici  si  sono  avvicinati  al  Comitato  MOSAICO  per
chiedergli di scendere in politica (o forse solo per “portare voti al loro mulino”): MOSAICO
ha scelto di rimanere coerente alla sua linea, di non impegnarsi in prima fila, per evitare
strumentalizzazioni e per non perdere la fiducia dei cittadini. 

L'amministrazione comunale, con il sindaco Bonanno in testa, non ha mai smesso, invece,
di  screditare  e,  se  possibile,  ostacolare  l’attività  del  comitato.  I  POLITICI  GIBELLINESI
HANNO SEMPRE DETTO: “BISOGNA PAGARE”. HANNO SEMPRE  DIFESO BELICE AMBIENTE E
LA SUA DIRIGENZA ANZICHÉ ESSERE DALLA PARTE DEI CITTADINI. Hanno detto, anche, che
quella del Comitato era una “lotta contro i mulini a vento”, impossibile da vincere, difficile
addirittura da portare avanti. E se oggi una parte della nostra comunità si trova ad aver
pagato una TIA 2005 che la stessa Belice Ambiente ha poi ritirato, il merito è loro. Anzi,
proprio  il  sindaco  si  è  messo  a  capo  dell'organo  di  controllo  della  Società  Belice
Ambiente, garantendo in prima persona che la gestione sarebbe stata economica ed
efficiente; garantendo Belice Ambiente persino davanti all'Unione Europea, che ha preso
di mira gli appalti dell'ATO  dopo la denuncia del comitato Mosaico. 

MOSAICO in questi anni ha portato a termine e vinto diverse battaglie costringendo la
Belice Ambiente a modificare i  suoi piani  e il  suo assetto societario,  COSTRINGENDO I
POLITICI  LOCALI  AD  IMBARAZZANTI  ASSENZE  DALLE  ASSEMBLEE  E  AD  ALTRETTANTO
SGRADEVOLI  CAMBIMENTI  DI  POSIZIONE  E  PUNTI  DI  VISTA,  grazie  anche all’apporto  di
numerosissimi cittadini. 
In questi due anni, Il comitato MOSAICO ritiene di aver dato la dimostrazione 
CHE È POSSIBILE PORTARE AVANTI AZIONI LIMPIDE MIRATE SEMPRE AL MEDESIMO OBIETTIVO:
L'INTERESSE DEI CITTADINI. 
CHE È POSSIBILE “FARE OPPOSIZIONE” IN MANIERA COSTRUTTIVA ED EFFICACE, RIMANENDO
LONTANO DALLE LOGICHE CONTORTE DI POLITICANTI IMPEGNATI IN BEN ALTRE QUESTIONI. 
CHE E’ POSSIBILE BATTERSI PER L’INTERESSE COLLETTIVO SENZA CHIEDERE NULLA IN CAMBIO.
CHE SE VERAMENTE SI CREDE IN CIO’ CHE SI FA SI PUO RAGGIUNGERE QUALSIASI OBIETTIVO.
CHE E' POSSIBILE METTERE I CITTADINI AL CENTRO DELLA “VITA CIVILE E POLITICA”.

E poco importa se la fine di questa vicenda è arrivata dopo  due anni di battaglia: c'è
voluta  una  sentenza del  TAR  di  Palermo  (n.  2290/07)  per  scardinare  il  sistema.  Perché
quanto  diceva  il  Comitato  Mosaico  non  veniva  mai  creduto,  forse  solo  per  “partito
preso”.  La  Belice  Ambiente  ha  dovuto  infatti  subire  l’applicazione  di  una  sentenza
pronunciata  dopo  che  800  famiglie  gibellinesi  avevano  sottoscritto  il  primo  atto  del
comitato  Mosaico  e  ’’costretto’’  il  Consiglio  comunale  di  Gibellina  a  determinare  la
tariffa: non spettava e non spetta alla Belice Ambiente (dice il TAR) decidere la tariffa per
i cittadini. E' compito del consiglio comunale per il 2005 e per gli anni a venire. Anche per
il 2006 e il 2007. 

Proprio in merito al 2006 vogliamo aggiungere due parole. 
Sappiamo che sono in arrivo le bollette relative al 2006: queste contengono quasi le stesse
cifre rispetto al 2005.  Sono, ancora una volta, somme “spropositate e insopportabili”. E,
ancora una volta, il nostro Consiglio comunale (cui  consigliamo vivamente  di leggere la
sentenza del TAR) non ha fatto nulla per abbattere il loro impatto sui gibellinesi. Nei giorni
scorsi  abbiamo presentato al Comune l'ennesima documentazione con cui chiediamo
una tariffa autonoma per Gibellina anche per il 2006. Siamo convinti, e la sentenza del Tar
di ottobre scorso ci ha dato ragione, che, fino a quando non entrerà in vigore la nuova
legislazione sui rifiuti, la tariffa deve essere determinata dal Comune. 



Il principio affermato da Mosaico e poi confermato dal TAR è infatti lo stesso per tutti gli
anni: ogni Comune ha diritto ad avere una tariffa calibrata sulle proprie esigenze. 
Aspettiamo (anche se in merito il Comitato non è molto fiducioso) la tariffa “gibellinese”
per il 2006. E se questa non dovesse arrivare....il Consiglio non potrà dire di avere le “mani
legate” o chissacché. SARÀ UNA SCELTA DELIBERATA: LASCIARE I CITTADINI FARSI METTERE
PESANTEMENTE LE MANI IN TASCA DA TRUGLIO & C. 

E il  comitato MOSAICO adesso che farà?

Lo ribadiamo. Abbiamo raggiunto il risultato per il quale eravamo “nati”: far annullare le
tariffe del 2005 e fare assegnare al Comune la responsabilità delle stesse. 
Adesso il nostro compito è quasi finito. 
I consiglieri sanno che adesso la “munnizza è cosa loro”. Ed è loro la responsabilità sugli
aumenti per il 2006 e anni seguenti. 
Il Comitato Mosaico rimarrà vigile, sempre pronto ad alzare la voce sulle varie questioni
che negli anni si solleveranno attorno a Belice Ambiente. 
Sarà  un  “osservatorio”  a  difesa  dell'ambiente  e  dei  cittadini.  Ma  non  è  compito  del
Comitato fare delibere. Né sostituirsi ai consiglieri comunali “inerti”. 
Vi  consigliamo,  cari  concittadini,  di  rivolgervi  al  Sindaco  o  ai  consiglieri  per  tutte  le
questioni relative ai rifiuti e soprattutto per le tariffe del 2006. D'altronde sono stati eletti
proprio per questo: rappresentare e difendere gli interessi della comunità!!

Quanto  alla  raccolta  differenziata  da  poco  avviata  a  Gibellina:  stiamo facendo  tutti
grandi sacrifici per portarla avanti, nel rispetto dell'ambiente e della maturità popolare
che  sempre  ci ha contraddistinti  come  gibellinesi.  Ma ci aspettiamo, nelle cartelle del
2007, “riduzioni importanti della tariffa” rispetto ai Comuni che non ne fanno. Altrimenti
non sarà valso a nulla.

Avremmo voluto  diramare questa  comunicazione “alla nostra  maniera”,  organizzando
un'ASSEMBLEA INFORMATIVA, già programmata per il 31 dicembre alla Sala consiliare, per
incontrarvi, informarvi, e tirare le somme rispetto a quanto è successo in questi due anni.
NON CE LO HANNO PERMESSO.
Ci siamo imbattuti in una macchina burocratica comunale particolarmente lenta che ci
ha costretto a desistere. 
Come se ciò non bastasse,  CI HANNO CHIESTO 600 EURO. Abbiamo infatti appreso che,
da qualche settimana, è in vigore un nuovo regolamento approvato dal nostro Consiglio
comunale alla presenza  di quasi tutti  i  consiglieri:  da oggi la concessione dei locali di
proprietà del Comune per lo svolgimento di una qualsiasi manifestazione è subordinata
ad un versamento nelle casse comunali di 600 € in contanti. Prendiamo atto che oggi, a
Gibellina, per fare un incontro tra cittadini (principio garantito dalla Costituzione Italiana)
bisogna  anticipare  600  Euro.  All'interno  del  Municipio  qualcuno  l'ha  chiamato
“regolamento anti-Mosaico”. 

E allora affidiamo quello che volevamo dirvi a queste due pagine, sperando che siano lo
stesso efficaci. E magari, racimolati 600€, ci toglieremo qualche altra soddisfazione.

Vi raccomandiamo di tenerci aggiornati , come peraltro faremo noi dalle pagine del sito
internet o con le numerose chiacchierate per strada.

Auguriamo a voi e a noi un 2008 senza ATO 
Il comitato MOSAICO


